
I materiali di piazza



LA PIAZZA INR

Simile agli anni passati ma con piccoli accorgimenti

Come sarà la piazza INR?

▪ Gazebo 
▪ Linea del tempo (per il rischio Terremoto e/o Alluvione)
▪ Totem (per il rischio Terremoto)
▪ Tenda alluvione (per il rischio Alluvione)
▪ Roll-up (allerta meteo)
▪ Piano di protezione civile comunale (se disponibile)
▪ Eventuali attività collaterali ( es. proiezioni video, ecc.)
▪ Vele
▪ Libretto
▪ Manifesto

Allestimento standard



IL GAZEBO



LA LINEA DEL TEMPO



IL TOTEM



LA TENDA ALLUVIONE



LIBRETTO E MANIFESTO



ROLL-UP



IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
COMUNALE

Se il comune che ospita la piazza INR presenta un piano di emergenza sarebbe 
opportuno che questo venga esposto e presentato ai cittadini

▪ Il piano di protezione civile comunale non deve essere semplicemente
presente sul tavolo per la consultazione del singolo cittadino

▪ Utile è mettere a disposizione le mappe per individuare le diverse aree
▪ Utile è riportare il link del Comune dal quale il cittadino possa ricavare

maggiori informazioni



EVENTUALI ATTIVITÀ 
COLLATERALI 



Laboratorio: 
realizziamo la piazza fisica

IL LIBRETTO





DA LIBRETTO (p.6) A LINEA 
DEL TEMPO  



DA LIBRETTO (p.8) A LINEA DEL TEMPO  



DA LIBRETTO (p.6) A TOTEM  



DA LIBRETTO (p.6) A TOTEM  



DA LIBRETTO (p.9) A TOTEM  



DA LIBRETTO (p.10) A TOTEM  





DA LIBRETTO (p. 22) A TENDA 
ALLUVIONE  



DA LIBRETTO (p.22) A PIANO PC 
COMUNALE  



DA LIBRETTO (p. 23) A ROLL-UP  



DA LIBRETTO (p.24) A LINEA DEL 
TEMPO  



DA LIBRETTO (p.25) A TENDA 
ALLUVIONE  



DA LIBRETTO (p.26) A TENDA ALLUVIONE  



DA LIBRETTO (p.27) A TENDA ALLUVIONE  



DA LIBRETTO (p.28) A TENDA ALLUVIONE  



Laboratorio: 
realizziamo la piazza fisica

Gli altri RISCHI



MAREMOTO (p.13)

Tutte le coste del Mediterraneo sono a rischio maremoto a causa dell’elevata sismicità e 
della presenza di numerosi vulcani attivi. Documenti storici riportano decine di maremoti in 

Italia negli ultimi mille anni, alcuni dei quali distruttivi. Le aree costiere più colpite sono state 
quelle della Sicilia orientale, della Calabria, della Puglia e delle isole Eolie. Maremoti di 
modesta entità sono stati registrati anche lungo le coste liguri, tirreniche e adriatiche. 



INCENDI BOSCHIVI (p.30)

Tutta l’Italia è interessata dal rischio incendi boschivi. Le condizioni ambientali e climatiche 
della penisola favoriscono lo sviluppo di focolai principalmente in due stagioni dell’anno. 
Nelle regioni settentrionali e nelle zone appenniniche di alta quota gli incendi boschivi si 
sviluppano prevalentemente in inverno, quando la vegetazione è seccata dal gelo. Nelle 

regioni centro-meridionali, dove il clima è mediterraneo, il fuoco si sviluppa soprattutto in 
estate. 



ISOLA DI STROMBOLI (p.38)

L’isola di Stromboli fa parte dell’arcipelago delle Eolie. È un vulcano in continua attività 
eruttiva, abitato e visitato da secoli. La sua caratteristica morfologica principale è la Sciara 

del Fuoco: un ripido pendio che scende dai crateri fin sotto il livello del mare, dove si riversa 
la gran parte dei materiali eruttati dal vulcano.



ISOLA DI VULCANO (p.44)

L’isola di Vulcano fa parte dell’arcipelago delle Eolie e rappresenta la parte emersa di un 
vulcano attivo. L’ultima eruzione si è verificata dal 1888 al 1890. Da allora il vulcano mostra 

un’intensa attività di emissione di gas, anche ad alta temperatura, dal cratere di La Fossa e in 
prossimità del Porto di Levante. 



CAMPI FLEGREI (p.50)

I Campi Flegrei sono un’area vulcanica attiva con una struttura detta «caldera»: un’area 
ribassata di forma quasi circolare che si è formata per effetto di grandi eruzioni esplosive. La 

caldera si estende anche nel Golfo di Pozzuoli. L’ultima eruzione risale al 1538. Da allora, 
l’area è caratterizzata da fumarole e ripetuti episodi di lenta deformazione del suolo 

(bradisismo) accompagnati da terremoti.  



Laboratorio: 
realizziamo la piazza fisica

LABORATORIO



Lo scopo del laboratorio è quello di progettare una piazza 
fisica che sia efficace dal punto di vista comunicativo 

utilizzando tutti gli elementi a disposizione e creando un 
racconto 



RESTITUZIONE DEL RACCONTO 
PROGETTATO DA OGNI GRUPPO 



La piazza, come nella Grecia antica, sarà il luogo del racconto: un viaggio a 
tappe nella storia …

Facciamo vivere il racconto di 
IO NON RISCHIO



1ª TAPPA

L’antefatto è molto interessante ma sembra 
riguardare sempre gli altri.
La linea del tempo ci aiuta a focalizzarci sul 
nostro territorio e sulla nostra storia.

Se poi sono eventi conosciuti renderemo il 
nostro ascoltatore testimone del racconto 
altrimenti potremo solleticare la sua curiosità

LINEA DEL TEMPO



2ª TAPPA

La possibilità che ci siano questi eventi può 
suscitare in tutti noi reazioni diverse ma in 
realtà esistono scelte utili e scelte che non 
cambiano le conseguenze degli eventi.

E anche una cosa apparentemente 
superficiale come l’arredamento di casa può 
fare la differenza!

TOTEM E TENDA ALLUVIONE



3ª TAPPA

Il Roll-up sull’allerta 
meteo-idro cosa prevede?
Il sistema di allertamento 
sul rischio meteo-
idrogeologico e idraulico, 
dove per ogni livello di 
allerta vi sono gli scenari 
di evento a cui 
corrispondono effetti e 
danni. 

ROLL-UP ALLERTA



4ª TAPPA

Il Piano di Protezione Civile, di cui 
ormai la maggior parte delle 
persone conosce l’esistenza, ma in 
sostanza il «nostro» piano cosa 
prevede?

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE



5ª TAPPA

Concludiamo il nostro racconto con 
alcune informazioni utili:

IO NON RISCHIO è una campagna di 
comunicazione pubblica sulle buone 
pratiche di protezione civile basata sulla 
sinergia tra scienza, volontariato e 
istituzioni, che si rivolge a tutti, con 
messaggi chiari e riconoscibili, per 
trasformare la consapevolezza in azione, 
365 giorni all’anno. 

MANIFESTO





Caso 1

Rischio trattato: Terremoto e Maremoto Area a disposizione: stretta e lunga

TerremotoTerremotoMaremotoMaremoto



Caso 1

Rischio trattato: Terremoto e Maremoto Area a disposizione: stretta e lunga

TerremotoTerremotoMaremotoMaremoto

Inizio FineFine



Caso 2

Rischio trattato: Alluvione Area a disposizione: limitata



Caso 2

Rischio trattato: Alluvione Area a disposizione: limitata

Inizio

Fine



Rischio trattato: Terremoto, Maremoto, 
Alluvione

Area a disposizione: al centro di 
un’ampia area pedonale

TerremotoTerremotoMaremotoMaremoto

AlluvioneAlluvione

Inizio FineFine

Fine



Rischio trattato: Terremoto, Maremoto, 
Alluvione

Area a disposizione: al centro di 
un’ampia area pedonale

TerremotoTerremotoMaremotoMaremoto

AlluvioneAlluvione

Inizio FineFine

Fine



SIMULAZIONI DI PIAZZA
Punti di forza delle simulazioni:

• Possibilità di mettersi in gioco in “ambiente protetto”
• Sperimentare approcci e gestione del dialogo con i cittadini
• Presa di coscienza da parte del volontario del proprio ruolo di comunicatore 

all’interno della piazza
• Possibilità di creare schemi predefiniti per la gestione del dialogo



REALIZZAZIONE DELLA SIMULAZIONE

Scheda attività
Carte cittadino



La simulazione come gioco di ruolo

La simulazione avverrà secondo una traccia prestabilita 
suddivisa in 4 step per una durata complessiva di ogni 
prova di massimo 5 minuti:

• Primo approccio – come attrarre l’attenzione del 
cittadino (30”)

• Illustrazione di un argomento della campagna (1’ 30”)
• Utilizzo di uno strumento della piazza (totem, tenda 

alluvione, linea tempo, piano comunale ecc) (2’)
• Consegna dei materiali e congedo (1’)
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